
Oggipomeriggiowebinaracuradell’UniversitàCattolicasugli strumentidellaripartenza

IL TEMPO DEL POST-COVIDSICOSTRUISCEDA ORA
GIOVANNIGREGORINI - Direttore Dipartimento di Scienzestoricheefilologiche, Università Cattolica di Milano

Il Dipartimentodi Scienzestoriche e
filologichedell’Università Cattolica
proponeper oggi,giovedì18marzo, ore
17.30,unariflessione sugli strumenti
necessariperunaripartenzain gradodi
assorbirel’impatto sull’economiadovuto
alla pandemia.Il post-Covid ha inoltre
costrettoaripensareai modidi abitareil

territorio,ragionandosulledinamiche
demografichechecaratterizzanoil contesto
nazionalee locale.La conferenza«Recovery

tools. Pensieriestrategieper il post-covid »
siterràin modalità webinarsupiattaforma
Teams.Info e iscrizioni
formazione.permanente- bs@ unicatt.it.

I
l terzoshockmondialecheha
sconvoltoleeconomienegli ultimi
vent’anni hamessoindiscussionelo
statodelcapitalismo,con gravi
ripercussionia livello globalecome
pure locale.A frontedelsilenzioche

il coronavirusportacon séedelsensodi
sospensioneeincomprensionecherimane
diffuso,èpossibileprovareariflettere sugli

strumentinecessariperunaripartenza
capacedi assorbirel’impatto e rilanciarcinel
futuro.

Usciredal tunnelinfatti non èsolo
questionedi soldi(fund),odi progetti (plan),
maanchedi strumenti(tools)coni quali
operareinconcreto,coinvolgendosingoli e
comunità,impresee associazioni,enti e
istituzioni: quellavastagammadi corpi
intermedidi cuiBresciaèveramentericca.È
dunquelasocietàcivile (maanchequella
religiosa)chedevetornareadessere
protagonista,mettendoin campoogni
modalitàpossibiledi valorizzazionedelle

virtù storicheeprospettichedelnostro
territorio. Questovaleperle imprese,anche
esoprattuttomanifatturiere,di cui vanno
analizzatele capacitàdi resilienza,tenendo
contochequelladiBresciaè l’unica
provinciasuperspecializzatanell’industria
adavereraggiuntounvaloreindustrialedi
oltre 10miliardi di euro,equestoprimato
deveassolutamenteessereconservatoanche
esoprattuttoper lericaduteoccupazionali
chequestovalorecomporta.Per il turismo

occorrepartire dallaconsiderazionedi fondo
percui l’Italia è tra ipaesidipiù antica
vocazioneturistica,epuòvantareun
patrimonio artisticoe di risorsenaturali con
pochi egualialmondo:ospitandosul
proprioterritorio 54dei1.092siti Unescodel
pianeta,èil primoperluoghi riconosciuti
comepatrimoniodell’umanità.Giàda
tempola domandaturisticasi sta

caratterizzandoperuna
crescentecomplessità:dauna
partei viaggisi configurano
semprepiù spessocomeun
insiemedi breviperiodi
trascorsiin unelevato
numerodi località; dall’altra
levacanzestannoconoscendouna
progressivaibridazione,conla
contemporaneapresenza- anche all’interno
dellostessoviaggio - di motivazioni
molteplici, in cuisi associanosiacontenuti
culturali chedi altranatura.In generale
emergeunacrescentecentralitàdelle
motivazioniculturali nellasceltadeituristi
stranieridi visitarel’Italia, edin questosenso

Bresciadeveriflettereattentamentesugli
strumentiadisposizione,compresala
VittoriaAlata, appenarestauratae
ricollocata,eil forterichiamo chequesto
recuperopotràgenerare.Il post-Covid
costringeràdunqueancheapensarenuovi
modidiabitareil territorio: traluoghie non
luoghi ci saràmododi ragionaresulle
dinamichepuredemograficheche

caratterizzanoil contesto
nazionaleelocale,senza
dimenticarechetuttoquesto
dovràavvenirein unambito
comunitario,quello europeo,
checontinuaaproporre delle
opportunitàdicrescitacui

bisognaattingereapienemani.In tal senso,
insiemea tuttociò, il webinarpromosso
dallaUniversitàCattolicaaggiungeràalcune
riflessioni sucomeil passatopuòedeve
essererivisto e compresonelfuturo,non
smettendomaidi rieducareripartendodai
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classici,maanchedallamusica,per
rigenerarei contestisubasisolide:quelle
dell’artee dellaletteratura.

Centrali lemotivazioni
culturali dei turisti
stranieriin Italia
Bresciane tengaconto
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